l@ fiera    1 – 10 febbraio 2004
niusletter delle alternative  Anno II - numero 4
Esce  i  giorni  1 - 11 - 21  di  ogni  mese.  Segnalare appuntamenti, notizie, ecc.  a: lafiera@virgilio.it     

Tutti i  numeri  precedenti sono all’indirizzo  internet http://digilander.libero.it/globosso/docum.htm
APPUNTAMENTI

· Domenica 1, ore 10 a Sondrio (sede di Lungo Mallero Diaz 25)

Corso “La Bodhicittà”, relatore ven. Thamthog Rimpoce. Altro corso il 14-15 febbraio Promuove: Centro Studi Tibetani. Info: Tel. 0342-200452 www.centrotenzin.org 

· Mercoledì 4, ore 19.30 a Sondrio (presso Centro Evangelico di cultura – Via Malta 16)

CENA AUTOGESTITA promossa da Associazione Italia-Nicaragua, circolo valtellinese

a sostegno dei progetti: adozione a distanza e lotta contro gli effetti del pesticida Nemagon Prenotazioni: Tel. 0342-213242 (Gaspare)

· Giovedì 5, ore 20-22 a Sondrio (sede GEA, Via A. Moro 48)

LA SCOPERTA DI SE’: primo incontro del Corso sull’autostima

Per iscrizione e info: Tel. 0342-358380 oppure www.geapsicosintesi.it 

· Sabato 7 e Domenica 8, ore 10-16,30 a Sondrio (sede di Via Vanoni 78/b)
SEMINARIO DI MEDITAZIONE con il Ven. Lama Ghesce Tenzin Tempel 

Promuove: Centro Studi Tibetani  “Sangye Cioeling” Tel. 0342-513198  sangye@aliceposta.it 
ARGOMENTI

UN CORSO DI… INFORMAZIONE !

E’ ormai a buon punto l’organizzazione del Corso “INFORMAZIONE / DISINFORMAZIONE” promosso da  Bottega della Solidarietà, Centro Rigoberta Menchù e La Fiera niusletter delle alternative, con il sostegno 

del L.A.VO.P.S / Centro Servizi Volontariato.  

Salvo variazioni ancora possibili gli incontri in programma sono i seguenti:

- Venerdì 27 febbraio “ Informazione ed economia”
  
  con Miriam Giovanzana, direttore di Altreconomia / l'informazione per agire

- Venerdì 5 Marzo “Informazione e chiesa: il silenzio bussa e chiede di parlare”
  
  con Giovanni Avena, direttore del bisettimanale Adista 
- Venerdì 12 marzo “Informazione e sud del mondo”
 
  con p. Alessio Moiola della redazione di Nigrizia / mensile dell'Africa e del mondo nero

- Venerdì 26 marzo “Informazione e partecipazione”
  
  con Walter di Telestreet (TV di quartiere), Bologna

Gli incontri si svolgeranno alle ore 21 presso la sala Vitali di Via delle Pergole / Cesura (g.c.) a Sondrio.

Approfondimenti e recapiti per le iscrizioni al Corso nella prossima niusletter.

BREVI

· RITMO E PERCUSSIONI: un corso gratuito a Talamona

La Stazione, centro di aggregazione sociale autogestito di Talamona promuove un Corso di base di Ritmi e Percussioni: otto lezioni completamente gratuite tenute da Francesco “Cisco” Portone. Occorre iscriversi entro il 10 febbraio: Tel. 347-2261805 oppure stazioneditalamona@tiscali.it 

· CENTRO CULTURALE ISLAMICO A SONDRIO

Scrive Franco “ La Provincia di oggi 28 gennaio è piena di particolari ma, come spesso accade, il lettore non si riesce a capire un granchè e non riesce a risalire ai fatti.
Cosa sta succedento a Sondrio per l'imminente inaugurazione della moschea/centro culturale islamico? Armi pronte a sparare da parte della Lega, un po’ più di senno dai centristi, disagio per quello che sta succedendo. Credo che dobbiamo seguire da vicino l'evolversi di questo ennesimo polverone artefatto.
Questo attacco "al diverso" prende spunto da un' avvenimento nuovo nel panorama sondriese che noi stessi dobbiamo ancora comprendere ed elaborare. Cosa ne pensa l'opposizione in consiglio comunale a Sondrio… ?“  Ne riparleremo. Chi conosce meglio la vicenda ci scriva: lafiera@virgilio.it 

· MULTINAZIONALI IN VALTELLINA…

.
Da una semplice domanda di Emilio “quali sono le multinazionali presenti in provincia..?” è partita una ricerca collettiva che si sta rivelando un capitolo della “Cartina Sociale” di cui si parlava nel numero precedente. Cominciamo con i tre casi più evidenti: GENERAL ELECTRIC (Nuovo Pignone, Talamona) NESTLE’ (Levissima) MC DONALD (presso Iperal Castione).

Ma sappiamo che ci sono molte presenze più nascoste, nell’industria, nella sanità, nel settore ali-mentare e forse anche turistico-alberghiero. Beh, la cosa migliore è che ciascuno aggiunga il proprio pezzo di conoscenza, possibilmente sicura, scrivendo a lafiera@virgilio.it .

IL BANCHETTO
IL CIRCOLO OMOSELVADEGO si propone di offrire agli uomini e alle donne gay/lesbiche residenti o domiciliate nella nostra provincia un punto di informazione, di ascolto, di socializzazione, di confronto e anche di aiuto nell'affrontare i disagi che possono nascere dal vivere quotidianamente la propria diversità di orientamento sessuale; intende attivarsi per promuovere iniziative culturali che pongano al centro le tematiche che riguardano le persone omosessuali; si offre alle persone, alle associazioni e alle istituzioni in un atteggiamento di collaborazione, non di confronto, per costruire una migliore comprensione dell'uomo, in particolare del "diverso" nel suo confronto quotidiano con la societa' entro cui e' inserito, ed in particolare la nostra valligiana.
Sede è c/o ARCI, via Trieste 70, 23100 Sondrio; omoselvadego@yahoo.it o sondrio@arcigay.it
Posta in arrivo

SALVATORE: “…volevo complimentarmi con tutti voi per quello che state facendo, credo che il vostro progetto sia la cosa più positiva ed innovativa che in questo anno e mezzo di mio lavoro in Valtellina ho avuto modo di apprendere. 

Vi auguro buona fortuna e se andate avanti così ne vedremo delle belle…” 
SOFIA: “mi permetto di aggiungere anch'io i complimenti per il vostro niusletter  

E' un utile supporto alle nostre memorie in parte distratte da mille cose ed in parte impigrite da richiami più edonistici. Continuate così in modo sintetico e proprio in questo sta la sua utilità senza diventare un ennesimo giornale… Eventualmente potreste allegare la rassegna stampa che puntualmente fa Gigi, per chi volesse poi approfondire certi argomenti . 

Inoltre non so a chi arrivi ma dovreste mettervi in un  circuito il più ampio possibile per evitare che siano sempre gli stessi a parlarsi addosso…”

***    ***    ***    ***

Grazie, il vostro apprezzamento ci aiuta a reggere la sfida di produrre ogni 10 giorni la fiera; noi continuiamo con sempre maggiore entusiasmo; voi continuate a scriverci, a criticare e proporre…

Sofia ha anticipato la “sorpresa” di questo numero: la mini-rassegna stampa che trovate sotto e che ci sarà per alcuni numeri, dopodiché potrebbe diventare un link stabile ad una pagina internet, anche per mantenere la promessa di non andare oltre le 2 cartelle. Grazie a Gigi per la collaborazione e scusa per i tagli!

Per quanto riguarda la diffusione della fiera siamo fermi a circa 600 destinatari. Per arrivare presto a 1000 mandateci le email dei vostri amici e conoscenti, così li inseriamo (se già non ci sono).

Ma aiutateci anche a far uscire le alternative dagli schermi dei computer e farsi carta, voce, immagine….

Le idee sono come palle di neve, se le tieni in tasca si sciolgono (B. Brecht). 

LA FIERA, niusletter delle alternative è un’iniziativa di globos / forum sociale sondrio - Per riceverla o cancellarsi: lafiera@virgilio.it

No Copyright, riproducibile liberamente citando la fonte – Nella versione cartacea: fotocopiata in proprio, Sondrio 1 febbraio 2004
Piccola rassegna dell’altra stampa

A cura del Centro di Documentazione Rigoberta Menchù di Sondrio, Piazza Garibaldi

(Le riviste citate si possono consultare al Centro, aperto martedì e giovedì ore 17-19)

“Nassiriya: martiri, eroi o…sfortunati”?, Don Gianfranco Formenton, Adista 3 gennaio 2004, pag. 6. Parole che non si possono dire senza passare per terroristi o comunisti, ma don Gianfranco Formenton le dice tre volte: i nostri soldati morti a Nassiriya non sono morti per la “patria”, ma perché hanno accettato di seguire un esercito di occupazione del quale erano parte e dal quale ricevevano ordini, perché sono morti in una guerra voluta unilateralmente dagli americani e dalla megalomania dei nostri governanti loro sudditi. Non martiri né eroi, ma sfortunati, che meritano, come tutte le vittime della guerra, tutta la nostra compassione.

 “Isarele-Palestina: una pace fondata sul diritto”, Monique Chemillier-Gendreau, Le Monde Diplomatique, gennaio 2004, pag.7. La basi giuridiche degli accordi di Ginevra, punto per punto: il territorio, i due stati, Gerusalemme, le colonie, i profughi. Ginevra ha dimostrato che esistono nelle due società israeliana e palestinese uomini e donne che non hanno paura gli uni degli altri. Ma l’attuazione del progetto sarà possibile solo con l’intervento della comunità internazionale: un’occasione per l’Europa.

“Come cambia il tempo tra interessi e politica”, Emilio Novati, Altreconomia n.46, gennaio 2004, pag.18. L’effetto serra, le cause del cambiamento climatico, le conseguenze, che cos’è Kioto, i correttivi proposti. Trent’anni di discussione per produrre documenti e accordi, ma nessun risultato concreto.

“Il manifesto dell’Acqua”, Cem Mondialita gennaio 2004, pag.44. I principi ispiratori, le proposte del Comitato Internazionale per il Contratto mondiale sull’Acqua: le parti più importanti del documento.

“Le Giunte del Buon Governo: nuova tappa dello zapatismo”, Jorge Alonso, Envio n.10-11, 2003, pag. 1. Quasi metà dello stato del Chiapas è stato organizzato dagli zapatisti- il cui movimento compie i dieci anni- in cinque amministrazioni autonome, i Caracoles, affidate ad altrettante Giunte di Buon Governo. I principi di fondo di queste esperienze: comandare obbedendo, conciliare differenza e uguaglianza, solidarietà e autonomia. Le difficoltà delle Giunte di Buon Governo e le prospettive di un’esperienza che va oltre il Messico.

“India sociale e mondiale”, Enzo Mangini, Anna Pizzo, Anna Schiavoni, Carta n. 3. Gennaio 2004, pag.9. Un resoconto, una descrizione, necessariamente incompleta, del quarto Forum Sociale Mondiale svoltosi a Bombay: le donne, i Dalit, gli invisibili che si rendono visibili e toccabili, i bambini, la guerra, la storia della città, i grandi temi e i protagonisti di un partecipato e appassionato forum.

“Fondamentalismo religioso e pace”. Patriarcato Latino di Gerusalemme, Mosaico di Pace, n.1, gennaio 2004, pag.10. Quali sono i caratteri del fondamentalismo, i vari fondamentalismi religiosi: quello cristiano, quello ebraico e quello musulmano. Religioni e conflitti: se la religione è una delle cause del conflitto è solo perché i credenti hanno svuotato la religiose del suo messaggio divino.

“La schiavitù all’epoca della globalizzazione: il traffico dei minori”, Erica Pedone, Mani Tese n. 403, gennaio 2004, pag.6. Nel mondo sarebbero circa 30 milioni le vittime di questa nuova schiavitù: i bambini vengono impiegati per sfruttamento sessuale, prostituzione forzata, prostituzione religiosa, turismo sessuale, pornografia, accattonaggio, commercio di organi, contrabbando di droga. E non solo, vengono usati come domestici, costretti a pesanti lavori in agricoltura, edilizia e nell’industria.

“Haiti bella e martoriata”, Franco Moretti, Nigrizia, gennaio 2004, n. 1, pag. 33. La storia di Haiti dal 1492 al 2004. A duecento anni dall’indipendenza l’isola soffre delle piaghe di sempre: povertà disoccupazione, violenza, frustrazione. Le speranze deluse del governo di Bertrand Aristide.

“Lontano da Roma”, Nicholas  Kristof; Adista n.92, pag.4. Nella lotta all’Aids la chiesa di base del Salvador non segue le direttive del vaticano sull’uso dei contraccettivi.

“Olocausto d’Africa”, Annik Cojean, Le Monde. Adista n. 92, pag. 6. Romeo Dallaire generale Onu in Rwanda è stato testimone del genocidio di 800.000 rwandesi: i suoi appelli disperati affinché l’Onu gli desse i mezzi per intervenire, la grande strage tra silenzi e complicità di Stati Uniti, Francia e Inghilterra; il dovere di non tacere.

“Fatelo, ma fatelo in fretta”, Carlos Osorio e Kathleen Costar, Adista n. 92, pag 9. Tolto il segreto negli Stati Uniti ai documenti che provano l’appoggio Usa alla dittatura argentina. “Ci piacerebbe che voi trionfaste…più velocemente trionfate, meglio è. Non vi creeremo difficoltà non necessarie”: Kissinger, all’ammiraglio Cesar Augusto Guzzetti, in visita al dipartimento di Stato americano. Tra l’autunno del 76 e la primavera del 1977, 30.000 persone vennero fatte scomparire dalla dittatura argentina. La rivista pubblica alcuni di questi documenti.

“L’uranio e le pietre”, Fabrizio Marchi, Avvenimenti gennaio 2004, n.1, pag. 21. Gli israeliani usano armi a uranio impoverito: il cancro dilaga tra i palestinesi, ma il mondo fa finta di niente. E’ la denuncia di Yasser Arafat nell’intervita ad Avvenimenti. La situazione nei territori, la gravissima situazione determinata dalla costruzione del muro: sta distruggendo i nostri villaggi, la nostra agricoltura, spezzettando la nostra terra e  rinchiudendo il nostro popolo in ghetti e cantoni.

“Benvenuti a Guantanamo”, James Meek, The Guardian, su Internazionale n. 521, gennaio 2004, pag.36. Senza processo. Senza difesa. Senza diritti. Più di seicento persone sono da mesi nelle mani dell’ingiustizia americana. Un’inchiesta esclusiva del giornale inglese.







